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Nel tentativo di o> rire un’immagine più composta di sé in vista dei prossimi giochi olimpici, i cinesi hanno 
istituito il “giorno della coda volontaria” – l’11 di ogni mese – per allenarsi  a stare in / la correttamente. Viste 
al telegiornale, più che prove di civiltà, sembrano scene rocambolesche da cinema muto di inizio secolo 
scorso. Tempi Moderni, memorabile produzione di Charlie Chaplin del 1936, è una perfetta analisi dello 
sviluppo assurdo della società moderna dettato dalla produttività. Il / lm si conclude con la leggendaria 
scena di Charlot e la monella che imboccano una lunga strada che si perde nello scon/ nato paesaggio 
californiano, metafora delle inesplorate opportunità che il futuro poteva ancora o> rire ai due protagonisti. 
Pur mantenendo vivo uno spiraglio di speranza, con malinconico disincanto, Chaplin ha profeticamente 
anticipato gran parte dei problemi della civiltà del terzo millennio.

Oggetto di indagine degli artisti contemporanei è spesso la società odierna letta attraverso i suoi tratti 
distintivi e le sue contraddizioni. Tra gli elementi caratterizzanti emerge con prepotenza il concetto di folla 
e massa (in inglese crowd e mass) – vocaboli che di frequente vengono usati come sinonimi ma che di fatto 
rimandano a nozioni neanche troppo sottilmente diverse. La folla possiede una dimensione / sica, attiva, 
e le relazioni che intercorrono tra gli individui che la compongono sono di tipo occasionale; si tratta dun-
que di un fenomeno circoscritto e delimitabile. Il concetto di massa rimanda invece a un modo d’essere, a 
un’attitudine stabile ma senza forma speci/ ca. Benché il latino possedesse numerose parole pronte all’uso 
– concursus, turba, multitudo – gli italiani adottarono l’inedito folla (da follare, operazione eseguita sui panni 
di lana per dare compattezza o coprire difetti di tessitura; in senso lato, signi/ ca comprimere, pigiare).
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